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Oggi si conclude il dibattito alla Camera 
• É ^ . 

V; 

Ma questa non è più la RAI 
«disegnata » con la riforma 

Spartizioni e pressioni dei partiti di maggioranza l'hanno degradata e resa in
governabile - Gli interventi in aula dei compagni Bernardi, Bottari e Pavolini 

ROMA — Ma perché l'aula 
di Montecitorio è cosi vuo
ta mentre si discute di 
RAI? Una decina di depu
tati l'altra sera, altrettanti 
ieri mattina: non c'erano 
neanche tutti gli onorevoli 
che fanno parte, assieme ai 
senatori, della commissione 
dì vigilanza, ne alcuno dei 
massimi responsabili della 
azienda. Interi gruppi parla
mentari (quello socialista, ad 
esempio: l'on. Martelli, iscrit
to a parlare, non si è presen
tato). non sono nemmeno in
tervenuti nella discussione. 

La ragione di fondo — 'ha' 
detto il compagno Pavolini 
nel suo intervento f di ieri 
pomeriggio — è che il Par
lamento si sente espropriato, 
ritiene — e non a torto — 
che i giochi si facciano al
trove. 

Il controllo 
La legge di riforma del 

1975 segnò una svolta proprio 
perché tolse al governo ri 
controllo esclusivo e prevari
catore sul servizio pubblico 
e lo assegnò al Parlamento 
come espressione e garante 
della sovranità popolare. Ma 
da un paio d'anni a questa 
parte la politica di spartizio
ne e appropriazione da par
te di alcuni gruppi di potere 
ha nuovamente spossessato il 
Parlamento delle sue prero

gative. Queste stesse forze 
ritengono oggi. — evidente
mente — pressoché inutile un 
dibattito perchè pensano dtì 
aver raggiunto il loro obiet
tivo di «riconquista» della 
RAI. Magari anche attraver
so decisioni illegittime come 
l'imposizione di due nuove 
vice-direzioni generali. 

Ma è cosi meccanico e ine
luttabile — ha chiesto fl com
pagno Bernardi, capogruppo 
PCI nella commissione di vi
gilanza — che allorché in 
una legge si prevede la re
sponsabilità del Parlamento, 
scatta e si dilata la logica 
prevaricante della presenza e 
del potere dei partiti: meglio, 
di alcuni partiti? Per cui il 
Parlamento si riduce a luogo 
di. registrazione di rapporti 
di forza? O non è, invece, 
questo un segno di crisi del
la vita democratica, del ruo
lo delle istituzioni, della fun
zione stessa dei partiti che in 
tal modo degradano nella fi
ducia dell'opinione pubblica? 

Ed ecco spiegato perché la 
relazione di maggioranza del
la commissione,: elaborata-e 
votata con il contributo atti
vo dei comunisti (si riferi
sce al periodo ottobre "79-giu-
gno '80) appare lontana anni 
luce dalla situazione attuale 
della RAI — spartita, control
lata. condizionata da alcuni 
partiti e dalle loro correnti 
maggioritarie che hanno cer

cato, fervano, di coinvolgere 
anche il PCI nelle loro ope
razioni —; * perché impegni 
e obiettivi sono rimasti sul
la carta. Vi hanno accennato 
anche alcuni de — Falcondo, 
Silvestri, Borri — con espres
sioni anche sincere che, tut
tavia, non sembrano in grado 
di modificare la linea am
bigua, subdola, prepotente 
defila DC tesa a controllare 
sia i! servizio pubblico che a 
gestire oscuri rapporti con gli 
oligopoli privati. . . ; 

Sortite censorie 
» • • . 

Un grande patrimònio . di 
cultura — ha aggiunto il com
pagno Bernardi — rischia, se 
si continua su questa stra
da, di andare in malora. 
E si riaprono spazi per incre
dibili sortite censorie — co
me quella del de Bubbico — 
mentre altri programmi re
stano nel chiuso dei cassetti. 
• •Sicché l'azienda RAI ap
pare , ingovernabile e, quel 
che più colpisce, scade la 
qualità della sua produzione. 
E', un fenomeno che si vede 
a occhio — e suscita scanda
lo — nel campo dell'informa
zione. I deputati . comunisti 
hanno citato l'atteggiamento 
di alcune testate sulle que
stioni di politica estera dove 
si arriva persino a « dettare » 
consigli e anticipare atteggia
menti del governo. Prevari

cazione e . faziosità, propa
ganda di parte, assumono 
toni scandalosi — come ha 
denunciato la compagna An
gela Bottari — in materia di 
referendum sulla interruzione 
volontaria della gravidanza. 

Dove sono — ha chiesto la 
compagna Bottari — le ragio
ni delle donne? Perché TG1 e 
GR2 sposano cosi platealmen
te le ragióni del « Movimento 
per la vita»? 

Ma — ha concluso il com
pagno Pavolini — proprio 
perché il PCI crede nel 
ruolo e nella funzione del 
servizio pubblico il ' PCI si 
adopererà, perché il Parla
mento possa realmente go
vernare la •« RAI; » perché si 
faccia subito una buona leg
ge per le tv « private »: per
ché si rinnovi alla scadenza 
di agosto la convenzione tra 
Stato e RAI senza e scaricare 
la palla » sulla Corte costitu
zionale che deve pronunciarsi 
sulla causa promossa dal 
gruppo Rizzoli: perché si svi
luppino-il decentramento e 
la Terza Rete: perché la RAI 
si metta. (e sia messa) in 
grado di affrontare le sca
denze della tecnologia (satel
lite, < cavo, teletext. * videodi
sco) in condizioni tali da da
re certezze anche alla nostra 
industria elettronica. 

La conclusione del dibatti
to é prevista per oggi 

a. z. 

Regioni e Comuni fronteggiano la «serrata» dei medici 
u 

Concrete misure in Toscana 
pergarantire l'assistenza 

Precise indicazioni e norme dì comportamento alle Usi per le visite, l'acquisto di medicinali e il ri
lascio di certificati di malattia - Incontri a Roma del ministro Aniasi per la ripresa delle trattative 

ROMA — E* In corso da Ièri la fata di incontri preliminari 
par una ripresa di trattativa con I sindacati medici che 
raggiunga lo scopo, proposto da tutta la Regioni e dall'asso-
elazlons dtl Comuni (ANCO, di dar» una soluzione globale 
a tutta le vertenze aperte nel settore sanitario (medici di 
famiglia, medici e personale ospedaliero, medici ambulato* 
Hall). Ieri II ministro della Sanità si. è Incontrato con i 
ministri del Tesoro e della Funzione pubblica. Per oggi è 
previsto l'incontro di Aniasi con la delegazione delle Regioni 
e del Comuni. 

Torino: « autocertificazione» 
per gli assenti per malattia 

TORINO — Cosa deve fare un, lavoratore ammalato per evi
tare ohe l'azienda prenda provvedimenti disciplinari nei suol 
confronti? Per dare una soluzione a questo problema — uno 
dei tanti creati dalla «serrata» dei medici — ieri si sono 
riuniti, presso l'assessorato regionale alla sanità, i rappre
sentanti degli Industriali piemontesi e funzionari dell'Ihps. 
I primi si sono limitati a dire che suggeriranno ad loro as
sociati di essere tolleranti verso quei lavoratori ohe non so
no In grado di certificare lo stato di malattia: i secondi 
hanno demandato ogni decisione a Roma. r 

Il comoagno assessore Bajardi ha proposto rautocertiflca-
sione delia malattia. Cioè sarà lo stesso lavoratore a di
chiarare, sotto la sua responsabilità, le cause dell'assenza. 

: Piano di emergenza approntato ;. 
. dalla Regione Emilia-Romagna 

BOLOGNA — Per far fronte alla «serrata» dei medici di 
famiglia la Regione Emilia-Romagna ha predisposto un 
«plano d'emergenza » attraverso il pieno utilizzo delle strut
ture e del personale dipendente dalle Unità sanitarie locali 
e con altro personale «comunque abilitato aU'eserolsio della 
professione medica»: ,,,. ; -x̂  

Incontri tra Regione e sezione regionale dell'ANCI da un 
lato e rappresentanti dei sindacati medici dall'altro vi sono 
stati per evitare equivoci ed esasperazioni. Tali incontri non 
hanno comunque approdato ad una sospensione dello scio
pero. . . . . ' • • . -. . . . . , : •:, v . . . . 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — " La « serrata » 
degli ambulatori continua. Ma 
non tutti i medici di famiglia 
hanno scelto di mettere i luc
chetti alle porte: una nutri
ta pattuglia di sanitari conti
nua a fare il proprio lavoro. 
Nelle sale di aspetto hanno 
appeso un manifesto in cui 
spiegano i motivi per cui non 
aderiscono alla protesta: «Non 
siamo crumiri, siamo d'accor
do con i motivi dello sciopero 
ma non ne condividiamo le 
forme che danneggiano solo i 
cittadini ». Firmato: « I me
dici che non scioperano ». Se
condo alcune stime, si calco
la che in Toscana i «medici 
che non scioperano » oscillino 
tra il 25 ed il 30 per cento 
dei convenzionati. 

Nonostante la buona volon
tà ed il senso civico di que
sto gruppo di sanitari, i disa
gi per la gente cominciano 
ugualmente ad essere pesan
ti. C'è il lavoratore che ha 
bisogno del certificato per mo
tivare la sua assenza: il ma
lato cronico che ormai ha ter-

' minato la « scorta » delle me
dicine o chi più semplice-
mente è incappato in una ba
nale influenza. Le guardie me
diche sono sotto pressione ed 
il loro telefono squilla in con
tinuazione. 

Negli uffici del dipartimen
to sanità della Regione Tosca
na in questi giorni si è la

vorato intensamente per cer-
•care di tamponare le falle. 
Ieri mattina è stato messo a 
punto un piccolo piano di 
emergenza. Una breve circo
lare urgente inviata a tutte 
le Unità sanitarie precisa le 
norme di comportamento che 
le strutture pubbliche dovran
no tenere in questi giorni 
caldi: 

1) mèdici generici e pedia
trici che non aderiscono allo 

• sciopero sono autorizzati ad 
; effettuare prestazioni anche 
ad assistiti in carico ad al-

: tro medico purché residenti 
nello stesso comune; 

2) le prescrizioni farmaceu
tiche, specialistiche e la cer
tificazione di incapacità al la
voro potranno essere rilascia
te da tutti i medici compresi 
quelli non convenzionati e re
datte anche su modulario di
verso da quello regionale: 

3) le Unità sanitarie locali 
rimborseranno anche le visite 
mediche effettuate da medici 
non convenzionati: 

: 4) Le USL potranno utiliz
zare presso gli ambulatori pre
senti nel territorio medici di
pendenti per la ricettazione, la 
certificazione e per eventuali 
altre prestazioni sanitarie: 

S) sarà esteso fl servizio di 
guardia medica a tutto l'arco 
della giornata autorizzando ol
tre le visite domiciliari anche 
quelle ambulatoriali. ... 

Andrea Lazzeri 

Iniziative 
di educazione 

sanitaria a 
Roma e Firenze 

ROMA — Educazione sani» 
tarla: tutti ne parlano, pochi 
la fanno. Soltanto con la ri
forma si è arrivati, per la 
prima volta in Italia, a pre
vedere 11 10% dello stansla-
mento% complessivo previsto 
nel plano sanitario per il 
triennio 1081-83 per avviare 
concretamente misure e stru
menti di educazione. - ..? . . 

Purtroppo il cattivo esem
plo viene proprio dal gover
no, visto che il plano sani-
tarlo. da quasi due anni al
l'esame del Parlamento, an
cora non si riesce a vararlo. 

In questa situazione di dif
ficoltà e di crisi fanno noti
zia le poche iniziative rivolte 
all'educazione sanitaria: un 
« primo corso di medicina 
preventiva per il medico ge
nerico » in corso all'istituto 
« Gregorio Mendel » di Ro-

; ma: - inoltre due iniziativa 
editoriali come «L'enciclope
dia della salute» (dodici vo
lumi della Librex) presenta
ta ieri a Roma in una «ta
vola rotonda» con la parte
cipazione di parlamentari ed 
esperti sanitari; mentre a Fi
renze, sempre ieri, è stato 
presentato il « Manuale di sa
nità pubblica » (La Nuova 
Italia Scientifica); . 

Prodotti 
farmaceutici: 

minor consumo 
in Italia 

e maggiore 
spesa (+28%) 

ROMA — GM italiani han
no acquistato menò medici
nali nel 1980 spendendo pe
rò n 28% in più. La sola 
spesa pubblica per farmaci 
è risultata, sempre lo scor
so anno, di 2456 milardi di 
lire rispettando - le previsio
ni indicate nel piano sani
tario nazionale mentre il ri
sparmio dello Stato dovuto 
al ticket, óltre naturalmente 
alla riduzione dei consumi si 
è aggirato intorno ai 347 mi
liardi di lire. ! 

Abbiamo venduto prodotti 
farmaceutici all'estero per. 
«27 miliardi di lire con un 
incremento del 16% rispetto 
al 1979. Ma. ha detto questa 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa Alberto A-
leotti, presidente della Far-
mindustria, i prezzi del no
stri medicinali sono larga
mente inferiori a quelli de
gli altri paesi CEE, contro 
un prezzo medio per confe
zione di 1.447 lire riscontra
bile nel nostro paese in Fran
cia sì ha una cifra di 1.789 
lire, ih Belgio di £679. in 
Germania di 3330 e in Gran 
Bretagna di 3J04. 

Inoltre la spesa per la ri
cerca scientifica, che nel 1980 
è stata di 190 miliardi (+23.7 
per cento), resta ancora una 
delle più basse se confronta
ta a quella desìi altri paesi 
svirapoati. E non è tutto. 
Dal 1970 ad og^i il numero 
delle Imprese farmaceutiche 
operunt! *n Italia è sceso da 
5.96» a 390. 

Individuato 
il guasto 

all'impianto 
della centrale 

nucleare 
: di Caflim 

PIACENZA — La causa del
l'eccessiva perdita di acquai 
il motivo per cui si era at
tuato sabato, il blocco dell' 
impianto nucleare di Caorso, 
è stato individuato. Si trat
tava, infatti, di una valvo
la che, per cattivo funziona
mento. lasciava fuoriuscire 
una eccessiva quantità di li
quido. Durante l'ispezione la 
squadra di tecnici della cen
trale ha provveduto ad iso
lare il tubicino di quella val
vola che era stato all'origine 
di gravi pxeoccupaztonL L* 
inconveniente è individuato: 
vi. è stato posto un rimedio 
che. tuttavia* è definito 
«parziale». Infatti, l'Enel, 
conta di poter intervenire, 
ancora, sul meccanismo alla 
prossima fermata program
mata per poter rimarginare il 
guasto con maggiore cogni
zione di causa. 

Come si ricorderà, Infatti, 
la centrale di Caorso. sta fa
cendo. in questo periodo, i 
tre mesi di prova per poter 
ottenere la licenza commer
ciale. Ora, 30 giorni sono or
mai trascorsi ed in relazione 
all'inizio dei successivi ses
santa si conta, appunto, di 
fermare l'impianto per ve
rificare le «capacità». Per-
c'ò una soluzione a meta, an
che perché alla centrale i pro
blemi non sono affatto ri
solti. 

Nei prossimi giorni il CNEN 
va/luterà i dati raccolti ed e-
sprimerà i propri giudizi 

Aperta ieri a Roma la prima conferenza nazionale 

Nuova «mappa » delle servitù militari 
La presenza degli armamenti non può pesare solo su alcune regioni - Civili e militari discutono su 
come risòlvere l'annosa questione - L'intervento del ministra Lagorio-Le storture da correggere 

Tra una perturbazione e Paltra 
GENOVA — Tra una perturbazione e l'altra è spuntato il soie 
e in tutta la Liguria le spiagge si sono riempite. Qui la foto 
mostra un tratto di mare vicino Genova, invaso, quasi come 
d'estate, da turisti e bagnanti occasionali. Per tutta la gior
nata di ieri la temperatura si è mantenuta sulla riviera a 
livelli superiori alla media. Molti hanno fatto il bagna 

n tempo, tuttavia, si mantiene molto incerto: la pressione 
è in ulteriore diminuzione e fin da ieri sera si è registrato 
un netto peggioramento su tutte le regioni italiane. Tempera
ture piuttosto rigide. Ieri, invece, nel centro Italia e sulla 
costiera adriatica, in Abruzzo, come sulle Dolomiti, è caduta 
la neve. 

ROMA —. Si può elaborare 
una specie di piano regolato
re nazionale militare che, 
pur. rispettando la •.necessità 
della difesa del Paese, non 
rinunci a prendere in consi
derazione le esigenze della 
gente? Si possono ridurre 
quei pesi che gravano sulla 
Sardegna e le regioni di fron
tiera (soprattutto il Friuli) do
vuti alla presenza di basi, ma
gazzini. aree per addestramen
to, poligoni. Installa rioni mi
litari? E questi vincoli è pos-
s M e ridistribuirìi equamen
te sa tutto 0 territorio nazio
nale? Insomma, si può dra
sticamente ridurre quel con
tenzioso ormai decennale che 
oppone forze armate, ' stati 
maggiori, ministero della Di
fesa a Regioni, Comuni, indu
strie. coltivatori e abitanti di 
queue zone « militarmente im
portanti »? . 

A queste domande cercano 
di dare una risposta le cen
tinaia di partecipanti alla pri
ma conferenza nazionale sul
le «servitù militari» riuniti 
da ieri nella austera aula ma
gna deUa Scuola ufficiali dei 
carabinieri a Roma. 

La novità di rilievo è co
stituita da una sorta di armi
stìzio che riguarda quelle che 
un tempo si consideravano re
ciprocamente controparti — 
gli ambienti militari da un la

to* 1 rappresentanti delle co
munità locafi daH'altro* —' Te 
quali sì ritrovano finalmente 
a lavorare insieme allo stes
so progetto é cercano di co-* 
mune accòrdo di trovare una 
soluzione complessiva. Se que
sta è rintracciabile o meno 
sarà proprio, questo convegno 
a dirlo. Le prime battute e le 
fasi che hanno preceduto que
sto incontro, autorizzano ad es
sere ragionevolmente ottimisti. 

Il convegno in sé. a cui par
tecipano con pari dignità rap
presentanti degli ambienti mi-

; Ktari e dei Comuni e defle Re
gioni. è già un risultato posi
tivo. E' la dimostrazione che 
stati maggiori e ministero del
la Difesa rinunciano ad im
porre dall'arto soluzioni dì for>: 
za e cercano la collaborazio
ne e il coinvolgimento delle 
comunità locati. Ed è al con
tempo la riprova che queste 

cernente un ruòlo di lutei, diao-
ne. ma 

All'incontro di ieri si è ar-
rivati del resto sulla base di 
un movimento che ha trovato 
una soà espressione'nella.ri
chiesta di un convegno nazio
nale so questi temi avanzata 
già dai "79 da Toscana. Emi
lia e Friuli e nelle aoBecita-
ztai del Parlamento, in par

ticolare deffla Commissione 
Difesa della Camera. " ~ 
• A questi precedenti si è ri
chiamato a più riprese Lago-
rio nella sua relazione intro
duttiva. « E' necessario un rie
same critico della presenza 
militare nel Paese e ha det
to M.ministro ponendosi cosi 
m sintonia con le richieste e 
le pressioni che da anni inve
stono ministero e stati maggio
ri: e dette esigenze della di
fesa devono farsi carico le 
forze politiche democratiche e 
sociali e tutti gli italiani e 

-non solo una parte di essi ». 
Un riconoscimento implicito, 
quindi, della necessità di ri
durre i carichi nelle regioni 
oggi più oberate, ma senza 
alcun riferimento preciso a si
tuazioni specifiche e cioè ai 
casi che tutti conoscono: la 
Sardegna e il Friuli La sfu
matura' è stata colta in sala 
e qualcuno l'ha interpretata 
come un tentativo di fuga dal
la concretezza dei problemi 
sul tappeto. 

Comunque anche secondo fl 
ministro defla Difesa «ci so
no concentrazioni' di presen
za militare in alcune aree del 
Paese che sono troppo pesan
ti». La presenza militare di 
per sé. però, spesso non dice 
gran che sui gravami che può 
comportare per le popolazioni. 
Ci possono essere zone del 

Paese interessate ad alti con-
" centraménti/. dT. truppe — co
me ha evidenziato fl sottoca
po di stato maggiore Luigi Po
ti nella sua relazione tecnica 
introduttiva — ma gravate da 
pochi legami. Occorre quindi 
intervenire e correggere an
che questa stortura. Non è 
detto ad esempio che le atti
vità addestrative a cui si ac
compagna H grosso delle ser
vitù. debba avvenire ad un 
passo, dalle zone di residenza 
militare. La difesa ha-in pro
gramma di decentrare alcuni 
poligoni per artiglieria e co
razzati dal Friuli e dalla Sar
degna verso Mistretta e Car-
lentini fa Sicilia e Ter di Neb
bia in Puglia e probabilmen
te anche verso zone della Ca
labria e deDa Basilicata. 
- Ma anche con questi e al
tri futuri aggiustamenti ri
marranno sempre «comunità 
che. nonostante ogni buona 
volontà, non potranno esaere 
sensibOmente alleggerite dei 
gravami connessi con la pre
senza mffitare». Per loro che 
cosa fare? Ora vige ristttato 
òeS indennizzo dei danni, ina 
questa pratica ha sempre la
sciato a bocca amara un pò* 
tutti. 

Si parla aSora di Inuuduue 
nuovi criteri, a cominciare dal
le compensazioni per le po
polazioni più colpite. In cam

bio.de! peso derivante daHa 
presenza militare e delle at
tività connesse si pensa dì 
dare a Regioni e Comuni ri
sarcimenti che possono anda
re daHa costruzione di strut
ture per usò sociale alle «in
centivazioni di sostegno e di 
propulsione » per la comunità. 

E* una proposta: vedremo 
o?«*f come sarà accolta dal 
convegno- • 

Daniele Martini 

Fràttocchie: corso 
per dirigenti 

di organizzazioni 
di massa 

ROMA — Dal 1» maggio al 
19 giugno, presso l'Istituto 
Togliatti, a Prattoochie si 
terrà un corso por 1 compa
gni dirigenti regkmali a pro
vinciali di organizzazioni di 
massa, n programma di sta
dio del corso sarà incentrato 
sulle tesi del XV Congresso 
del PCI. Le Federazioni e I 
Comitati regionali del nostro 
Partito sono invitati a comu
nicare alla segreteria dell'I
stituto i nominativi dei com
pagni scelti per la partecipar 

al corso. ; 

Illustrati dalla Regione Piemonte i risultati ottenuti dall'introduzione della * 194 
; / 

50 mila donne strappate all'aborto 
Una scelta assistita dalla comunità - L'attività dei 170 consultori regionali per garantire una maternità consapevole 

Dalla redazione 
TORINO — In due anni e 
mezzo, cinquantamila donne 
in Piemonte sono state strap
pate ai rischi e ai prezzi, 
morali e materiali, dell'abor
to clandestino. La notizia è 
stata data dagli assessori al
la Sanità e all'assistenza 
della Regione Piemonte nel 
corso di una pubblica riunio
ne, durante la quale è stato 
fatto fl punto sullo « stato di 
attuazione della legge 194 
per la tutèla sociale della 
maternità e l'interruzione 
volontaria della gravidanza*. 
Le donne che in Piemonte 
hanno usato la legge entrala 
in vgore alla metà del 1978 
sono state esattamente 50079: 
21.172 hanno interrotto la 
gravidanza nelle strutture o-
spedaliere di Torino e 28.907 
nel resto della Regione. 

Quante di loro — senza la 
legge dello Stato — avreb
bero papato con la salute, le 
mutilazioni o con la vita la 

loro difficile, sofferta deci
sione, nelle mani delle imam-
mane* o di medici senza 
scrupoli? 

L'assessore alla Sanità, il 
compagno Sante Bajardi. e 
l'assessore all'Assistenza, la 
compagna socialista Elettra 
Cernetti, hanno dato queste 
cifre informando anche suW 
attiv'-tà dei T70 consultori 
familiari (152 pubblici e 18 
privati) che operano nella 
nostra regione. 

«Dì fronte alla minaccia 
contro la legge 194 —ha sot
tolineato Bajardi — non ci 
sono dubbi sull'atteggiamen
to della giunta regionale di 
sWstra ». La 194 — ha detto 
l'assessore Cernetti — «è 
una legge che aiuta la ma
ternità cosciente e consape
vole, poiché oggi non si può 
parlare di diritto alla vita. 
dimenticando del tutto Io 
qualità della vita stesso. V 
aborto è una scelta dolorosa 
che richiede l'aiuto della co

munità e non la condanna 
della doma alla clandestinità 
e all'isolamento ». 

Nel corso della riunione è 
stata ricordata la dimensio
ne déWaborto clandestino in 
Italia. L'organizzazione mon
diale della Sanità (OMS). al 
la vigilia dell'applicazione 
della legge 194 (approvata 
nel maggio 1978) stimava in 
un milione fl numero degli 
abortì clandestini nei nostro 
paese, vale a dire uno ogni 
nato vivo. Certo nessuno si 
illude che la pratica deWin-
terruzione clandestina della 
gravidanza sia cancellata. 
Ma non si può dimenticare 
che dall'applicazione della 
legae 194, che ha legalizzato 
Vàborto, nel solo Piemonte la 
media delle donne che inter
rompono. la gravidanza, con 
tutte le garanzie della legge 
(consultori o medici di fidu
cia, ospedale, gratuità), si 
mantiene intomo alle venti
mila. - . ' • ' . ' 

Ma un altro dato, insieme 
alla cifra delle interruzioni 
volontarie della gravidanza, 
è stato giustamente sottoli
neato. Il 53 per cento delle 
donne che ha eseguilo Tabor-
to in ospedale è tornato m 
consultorio per visite di con
trollo e di queste H 77 per 
cento ha fatto una scelta con
traccettiva. 

E" questa la via per evi
tare l'aborto. Tutto questo 
prevede la legge 194. a difesa 
della quale si sono schierati 
U I. moggio oltre cento sin
dacalisti deUa Osi torinese. 
Lo stesso nell'incontro di at
ri ha fatto Ut CgU par bocca 
di Adriana Lai. 

Chi sono quelle ventimila 
donne, che età hanno, che 
vita conducono? I dati dei 
terzo trimestre 1989 (i pia 
recenti sottoposti ad analisi) 
dicono che I 7L5 per cento 
delle 5429 donne che hanno 
abortito sono reooìarmente 

coniugate con uno o tre figli 
e U 77,5 per cento ha un'età 
compresa fra i 18 e i 35 a*ni; 
3 49 per cento è costituito 
da casalinghe, i H da ope
raie o apprendiste, & 18J da 
impiegate. Rispetto alTistru 
zkme le 5429 donne hanno 
questa storia: U 41J3 per 
cento ha frequentato le ele
mentari. U 34.7 la media in
feriore, il 18.7 ha una istru
zione superiore, 9 7J5 ha fre
quentato Vuniversua, riJ5 e 
privo di qualsiasi istruzione. 

I consultori hanno rilascia
to a 5 1 / per canto deUa cer
tificazioni per autorizzare V 
interruzione di gravidanza, i 
medici di fiducia a » , fl 
servizio ostetrico e gmecolo 
gìco di istituto di cura fl 21. 
t contattori privati H 44. 

Numerose sono la osserva
zioni che VapuUcazkm della 
legge ha consentito par cono
scere | vari aspetti èst fono-
meno-aoorta, 

Tra U MiirMrtrm* fatte 

dot servizio consultoriate to
rinese occupa un posto dì ri- ' 
lieto osella reiattoa alle 
donne con pia figli. Si è no
tato che le madri con prole 
numerosa € appaiono attual
mente in scarsa percentuale 
tra le donne che interrompo
no volontariamente la gravi
danza ». Sfa si è purè rile
vato che nel loro vassoio vi 
sono « numerosissimi aborri» 
e che «il numero di aborti 
pregressi sale gradualmente 
con U numero dei fiali ». Se 
si sommano «il numero di 
aborti pregressi deUa pluri
pare, otteniamo un numero 
motto pia atto che sommando 
tutti gii aborti pregressi del
le altre donne*. E questo, 
sebbene le donne con trìz o 
pia figli (queste le pluripa
re, secondo la relazione) sia
no solo B II per canto dei 

Andrea Liberatori 

Votando « no » ai referendum contro la legge sull'aborto 

Le ragioni di un cattolico 
che respinge la « crociata » 

H prof. Luigi De Paoli, psfeoeorio anali
sta. spiega in una dichiarazione le sue" mo
tivazioni dì cattolico per i ótoppio « no » nei 
referendum sulla legge sull'aborto. 

« L'orientamento che motti cattolici, com
preso il vescovo di Roma, hanno impresso 
al referendum sull'aborto è qualcòsa che 
preoccupa seriamente e ferisce la sensibi
lità di molti credenti che trovano in Gesù 
un modello dì personalizzazione autentica
mente trasformativo. II suo punto df vista 
è originale perché è antiegaìista e antifari
saico. attento non tanto alla legge quanto 
all'uomo, non già alITesternò ma all'interno. 
non al siigolo . atto ma aU'intenzionalità 
globale.. 

« La rivoluzione psicologica di Gesù con
siste nel rendere ogni uomo più vigile e . 
consapevole del suo "peccato", cioè deua 
personale resistenza a riconoscere le pro
prie mtenzàoni malvagie o regressive senza 
negarle o esportarle dandestuumeote su 
altri. L'uccisione di Gesù è l'effetto di que
sta sconvolgente strategia ed egli contìnua 
ad esaera martirixxato in molti uomini da 
tutti cokxo che come Pietro negano 

la verità 
goeeakbi. n 

i. è f l 
di partenza 

rativo: "perché è dal «tare che 
tutti i processi malvagi che portano al 
male: gli omicisi, i tiailkueuU tra marito 
e moghe. i peccati sessuali, i furti, le 
zogne. gli insulti... Sono queste le 
fanno diventare impuro l'uomo'* (Matteo, 
capitolo 15-19). 

«Da questo punto di vista ogni nomo, an
che ceabe, può essere abortista: se fl suo 
mondo fantastico è popolato pràicjpalmente 
di desideri vendicativi, di domìmo. di 
pratraziane. di raggiro, egli è di fatto abor
tista perché sicuramente nel suo operare 
concreto uccìde le spetearue nascenti del fra
tello, anche se dice di appartenere al Mo
vimento per la vita. 

« Due coniugi che praticano fl metodo con
traccettivo privilegiato dall'atta direi 
ecclesiasàca o si astengono da rapporti 
suali par non avere figa, fanno un 
aborto se la loro tensione fondamentale è 
l'obbedienza atta legge, piuttosto, che la ri

detta vita piena e abbondante nel 
più bisognoso e indigente. Natii-
tutto ciò è varo solo per 1 "cre-

i". non per il fariseo ohe veda legeii-
aenat sol» l'atto fisico e non al prece-

a^d'i^ÉWt*jiWftaàlftAm mmg^mmmrmm*^^^ ^ 

* * m*M^àum^m9mmkÈ^m 9k^^^Ku\*^Jummum9m • » 

i->J 'ti*-. 


